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Questa è anche - ridete pure, 
pensatori occulti • l'unica unità 
d'Italia mai realizzata, dalle Alpi 
al Ulibeo, un grido solo: Italia; 
un solo amore: la Nazionale; un 
solo colore: l'azzurro. 

(Italo Cucci, 
Il Corriere dello Sport) 

All'inno di Mameli, ho visto Zen-
ga tenere virilmente per mano 
Vialli e Vialli stringeva De Napoli. 
Durante la partita ho capito che 
questi uomini sono una squadra: 
sanno stringersi in gruppo. 

(Domenico Morace, 
Il Corriere dello Sport) 

Non voglio andare troppo con gli 
aggettivi o i termini in pompa 
magna, ma Franco Baresi è stato 
uno spartano eroico. Da Baresi 
gli austriaci non sono passati. 
Quasi quasi mi metto a cantare 

C0&A WA) ei FA PBR MAtóOfAKS 
la canzone del Piave. 

(Gian Maria Cazzaniga. 
Il Giorno) 

Sotto il cielo di Roma gli azzurri 
tornano angeli e spiccano il pri
mo loro volo mondiale. Per su
perare l'aquila austriaca, però, 
devono agitare le ali per 78 mi
nuti finché trovano la stella che li 
guida al gol. La stella è ancora 
stellina. Si chiama Totò Schillaci 
ma ha luce intensa. 

(Fabio Masotto, Ansa) 

Cosi è stato per il mio Schillaci-
no: avventuratosi con la determi
nazione dei poveri in quel pro
celloso tratto di mare che separa 
la mediocrità dalla gloria, egli si 

è imbattuto nella marea del de
stino ed è riuscito, cogliendone il 
magico flusso, a farsi trasportare 
verso l'isola chiamata Fortuna. 

(Mimmo Ferrato, 
Il Giorno) 

La novella di Totò sembra scritta 
a quattro mani da Verga e Asi-
mov, ma è nei suoi occhi sgrana
ti e stupefatti, in quella sua felice 
vertigine che si legge la verità. 

(Alessandro Fiesoli, 
Il Resto del Carlino) 

Via via gli azzurri individuano 
mogli e fidanzate. Sembrano 
etemi anche quei pochi minuti 
necessari per cercare un par

cheggio, qualcuno corre giù per 
anticipare di qua'che attimo un 
abbraccio e un bacio attesi da 
settimane. L'na scena stupenda, 
da film o da teleiovela. Ideata, 
voluta e realizzata da Azeglio Vi
cini. 

(Raffaele Dalla Vite. 
La Gazzetta dello Sport) 

Sciorinano, gli hooligan, il reper
torio della loro violenza. Si muo
vono inconsapevolmente, se
condo un copione scritto da altre 
mani, nel ruolo di terrene incar
nazioni di un male finalmente vi
sibile. 

(Giuliano Capecelatro, 
L'Unità) 

Peccato è l'efferata volontà di di
stinguersi sempre ad ogni costo 
da quello chi.1 piace ai più. C'è 
un dispreizo atavico che qual
che parte dell'intellettualità ita
liana ha risfoderato prima, du
rante e dopo il Risorgimento e 
l'unità nazionale. L'antico di
sprezzo illuminista per la ceri-
rnonialità popolare, e il giacobi
nismo residuale contempora
neo, che hanno indotto a can
cellare tante lestività importanti 
per la conservazione e la tra
smissione di valori essenziali, ri
verbera ancora nella sufficienza 
con cui si giudicano fenomeni 
come il Mondiale. 

l'Ulderico Bernardi, 
articolo di fondo, L'Avvenire ) 

PREMIO 
CONTROL 
La tappa di oggi è stata vinta, vi' 
rilmente. dal direttore del Cor
riere dello Sport Domenico Mo
race. Ecco la classifica generale: 
con 3 punti: Gianmaria Gazzanl 

Sa (Il Giorno): con 2 punti: Can 
ido Cannavo (Gazzetta dello 

Sport); con 1 punto: Sergio Re 
daelli, Fausta D'Amici, Paolo Vi 
gsinò (la Notte): Fabrizio Ron 
cone, Marco Ferrari, Giuliano 
Capecelatro (l'Unità): Alfio Ca 
raso e Raffaele Dalla Vite (Gaz 
zetta dello Sport ); Franco Espo< 
sito, Inalo Cucci, Domenico Mo 
race (Corriere dello Sport) 
Franco Melll (Corriere della 8C' 
ra); Mimmo Ferraro (Il Glor 
no); Sergio Ricossa e Paolo 
Granzotto (IlGiornale);Giovan
ni Giudici e Piero Seuarego (Il 
Secolo XIX); Marco Bernardini 
(Tuttosport) ; Mimmo Muoio e 
Ulderico Bernardi (Avvenire); 
Fabio Masotto (Ausa); Alessan
dro Fissoli (Resto del Carlino). 

Il simpatico collega Gazzanl-
ga è da solo al comando: riu
scirà a tenere fino al 9 luglio? 

A Verona la Corea del Sud debutta col Belgio. Ed è subito polemica 

JOO-SUNG KIM E YEUN-HWAN MOUK 
0 SUL-PEP NING E JONG-SOO CHUNG? 

~**JLa**ùM8&JU*k. 

CHI L'HA VISTA? 

VUOTI A 

Manconl & Paba 

Sotto il sole, nel 'nuovissimo e splendido» stadio di San Nicola di 
Bari, c'è Strippoli che presenta Urss-Romania. Interviene Valenti: 
«Come mai c'è qualche vuoto?», indicando gli spalti pressoché de
serti. Strippoli, vilissimo, si arrende subito spiegando che ci sono sta
ti dei problemi, che gli svincoli non funzionano, che lo stadio, per 
ora, è un po' meno «splendido» del previsto. Anche a Bologna, per 
Colombia-Emirati Arabi, non c'è quasi nessuno del pubblico: in 
compenso il telecronista Catozzi rivela che la formazione degli Emi-
rat, è «tutta indigena». Avanzano intanto, sui mondiali, i parenti. 
Franco Costa per Biscardi ne cattura qualcuno: «Vieni avanti Jessica 
che saluti papà, vieni Jessica. E c'è anche la moglie di Schillaci che 
sta per dare un altro figlio al marito, anzi bisogna fare in fretta altri
menti lo fa qui in studio». 

Furio Focolari blocca la madre di Vialli poco prima di Italia-Au
stria: «Lei lo farebbe giocare Gianluca?». «SI, ma un po' più dietro». 
•Ah, bene, una giusta notazione tecnica». 

Non si saprà mai chi fosse invece quel giovanotto con gli occhiali 
che il Tgl delle venti ha mostrato, il giorno dell'esordio dell'Italia, se-
duro su una panchina, mentre diceva soltanto «E questa la panchina 
su cui tra qualche minuto siederanno Vicini e le riserve», per poi 
scomparire per sempre, dall'inquadratura, dai mondiali e dalla sto
ria della tivù. 

Da Pyongyang (Corea del 
Nord) 11 nostro corrisponden
te Brap-Do Yak. 

Oggi a Verona i fratelli coreani 
del Sud incrociano le spade con il 
Belgio. Auguri a loro, nel nome 
della comune nazione. Ne hanno 
bisogno. In primo luogo perché il 
loro allenatore Hoe-Taik Lee non 
capisce una carpa. Partiamo dal
l'attacco, come sempre ha am
monito Kim II Sung, grande com
pagno senza eguali, luce del po
polo, stella polare del socialismo. 
Hoe-Taik Lee punta tutto su Joo-
Sung Kim, attaccante dalla zazze
ra revisionista. Per i grandi lucci <« 
del lago d'Ovest, questa éoiwbe-*'' " 
stialità: meglio, in quel ruolo, ma -
molto meglio, un Rang-Zep Lin o 
un Sem-Cam Gol. E che dire di 
Yong-Hwan Chung? Quello sareb
be un pilastro della difesa? Ma 
non facciamo ridere le mondine 
di Tcheungsan! Ha le rotule più 
molli di un americano. 

Al posto di Yong-Hwan Chung, 
al fianco di Jong-Soo Chung, me
glio avrebbero fatto Sep-Tran 
Tran e Sul-Pep Ning, cosi come 
davanti ai validi Sang-Bum Gu e 
Byung-Joo Byun andavano collo
cati Yeun-Yawn Mouk e il podero

so Ri-Djong Ok. Sono cose che 
perfino un piccolo pioniere della 
Brigata Kim Djeung II capirebbe. 
Oh draghi viola del Monte Baik-
tou! Oh sacre dighe di Neung-
keum! O farfalle variopinte di Sari-
vveun! A questa cecità hanno por
tato dunque decenni di capitali
smo? 

Le budella do. nostri padri si 
aggrovigliano come un nido di 
serpi se solo penso, poi, all'estre
mo difensore: Poong-Joo Kim, 
un'autentica de-lx>lezza per la 
squadra o, come dite voi in Italia, 
una vera merda di portiere. Solo 
Hoe-Taik Lee, un mistificatore im
bottitogli doltoi.poteva preferire 
le sue dita di curro agli artigli 
d'acciaio di Cia-Pang Sot. Per 
concludere, fuori .loo-Sung Kim, 
dentro Rang-Zep Lin o Sem-Cam 
Gol; no Yong-Hwan Chung, si 
Sep-Tran Tran e Sul-Pep Ning in
sieme a Jong-Soo Chung; Yeun-
Yawn Mouk e Byung-Joo Byun 
con San-Bum Gu e Ri-Djong Ok. 

Ma a che serve versare calde la
crime tardive? 1 fratelli del Sud, fa
cile profezia, saranno sonora
mente sconfitti. Del resto, lo san
no tutti che non hanno mai capito 
niente di ping pònjj. 
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